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Relazione del Presidente
MARIA GRAZIA COLOMBO

 al Consiglio Nazionale di Firenze – 19/20 febbraio 2010

Ho fatto molta fatica a stendere questa relazione, non sapevo da che parte cominciare. Non per mancanza di spunti e contenuti, ma piuttosto per l’incapacità mia di fare sintesi di una ricchezza grandissima di fatti, eventi, incontri, scritti, articoli, giornali, viaggi vissuti in questo Anno Sociale (ottobre 2009 – settembre 2010).  

Allora sono andata sul sito (bellissimo) e ho cominciato a sfogliare la stampa, più precisamente i comunicati stampa, e ad ogni titolo mi ritornava alla mente il perché di quel particolare comunicato. 

Vi leggo alcuni titoli, che sono sempre particolarmente significativi: Libertà di Educazione: le famiglie denunciano l’inadempienza del Governo; Comunicati congiunti Cdo-Foe-Agesc-Fidae sui tagli nella finanziaria; Il nulla al posto del crocefisso; La parità continua ad attendere; In una Società intossicata, sentirsi responsabili del bene; Libertà di Educazione: oggi è un’impresa?; Nelle trasmissioni audiovisive tutela dei minori prima del mercato; Elezioni: Scuola dimenticata?; Imboccare subito la strada delle riforme: una richiesta della società. E’ un dovere della politica; Parità scolastica, un percorso di libertà da completare; Bagnasco: “cambiare si può”, una sfida educativa alle famiglie; ........... Prima osservazione: nella nostra Associazione nulla è a caso, siamo una compagnia di uomini e donne serie che sanno bene dove andare, da ormai 35 anni, non siamo sbandati che seguono il potere di turno, potere nel senso più ampio e cioè politico, sociale e culturale. I nostri comunicati sono sempre esito di un lavoro condiviso, parlano per l’Associazione e quindi sono strumento critico molto importante, espressione associativa ufficiale quindi autorevoli.
Sono poi andata a leggermi le pagine mensili Agesc di Avvenire, (trovate anche quelle  sul nostro sito che è diventato la memoria storica dell’Agesc, è nostro patrimonio, di tutti noi: è importante periodicamente fermarsi e riprendere tra le mani il lavoro fatto per gustarlo e ricapirlo).

Ecco alcuni titoli: Esperienza e relazioni: la Scuola rinasce da qui; Scuola paritaria: fondi a rischio; Libertà educativa. Passiamo ai fatti; Agesc: alle urne premiamo la parità; Uniti si incide sulla politica; Con le paritarie lo Stato risparmia – Docenti, è l’ora dei professionisti; Verso l’Anno Sociale nuovo – La prima Scuola siamo noi; ........................... Seconda osservazione: cosa è la pagina Agesc? Occorre che impariamo a riscoprire nuovamente le occasioni che abbiamo tra le mani per capirle meglio e riproporle con più grinta! Come un bambino che con occhi stupiti ogni giorno vive il quotidiano con dentro di sé una prospettiva aperta al futuro, certo di un passato che l’ha generato. Siamo e dobbiamo essere  uomini e donne di speranza, quella concreta , calata nella realtà , occorre che siamo certi del nostro cammino . C’è una ricchezza nella nostra Associazione che commuove, una gratuità di tempo  e di capacità che và oltre le nostre persone e incontra gli altri,  suscitando in loro una decisione. Ricordiamo sempre che ciò che ci muove e ci appassiona non è facile oggi da comunicare, ma noi siamo persone ardite e grandi e non ci tiriamo indietro.

Esempio di questa testimonianza sono i nostri CN. Ricordo nell’anno passato quello di Bologna a ottobre 2009 con la presenza privilegiata e unica del Prof. Donati e della sua relazione sfociata poi in quel libretto sull’associazionismo familiare e la sfida educativa, libretto che è stato apprezzato in tutti gli ambiti dove è stato distribuito. Donati per noi è stato un dono grandissimo, devo dire che associativamente non siamo ancora riusciti però a coglierne  tutta la profondità e quindi una possibile  prospettiva formativa. Suggerisce Donati: ”L’educazione deve diventare una elaborazione riflessiva della cultura e del sociale “. Bene, siamo ancora in tempo, raccogliamo la sfida e mettiamoci al lavoro.

Altro passo associativo dopo Bologna è stato il CN di Avezzano dove abbiamo potuto incontrare il dramma del terremoto dell’Aquila e contemporaneamente la speranza concreta delle scuole e in particolare la congregazione delle nostre Suore, che abbiamo aiutato più direttamente. Penso sia stata per tutti una esperienza molto significativa che ci ha insegnato la volontà e caparbietà tipica di quella terra. L’amicizia continua e quest’anno si è allargata alle altre Scuole Paritarie con un invito/richiesta  personale ai genitori di diventare collaboratori Agesc nella loro terra.

Ultimo CN dell’anno, ma non ultimo per importanza, quello di Torino ad aprile. Esperienza indimenticabile che ci ha visti  in migliaia davanti alla Sindone. Se penso ai 35 anni dell’Agesc non posso non collocare tutta questa storia, a volte anche travagliata, ma comunque una bella storia, davanti alla Sindone. Siamo sfilati uno ad uno con gli occhi e il cuore tremante, ognuno con le proprie gioie, preoccupazioni e desideri. Questa è l’Agesc! Prima di tutto siamo famiglie che vivono accanto ad altre famiglie; non “facciamo“ l’Agesc per evasione, perché non stiamo bene dove siamo, ma viviamo questa occasione dell’Agesc prima di tutto perché abbiamo dentro qualcosa da dire, e quindi qualcosa da dare. Vivere incarichi Agesc con responsabilità non è cosa facile, impegna non solo noi stessi, in prima persona, ma anche le nostre famiglie. L’Idealità che ci muove ha lo spessore della nostra identità e della nostra appartenenza familiare e sociale: non dimentichiamolo mai.

Il pellegrinaggio alla Sindone ha riunito tutti quelli che sono passati attraverso i 35 anni dell’Agesc. Non abbiamo dimenticato nessuno, perché è il Signore che ci ha accompagnato in questo incredibile gesto e Lui non lascia mai da parte nessuno, mai!

E ancora, ho riletto i titoli di prima pagina di Atempopieno : dicembre 2009 - La sfida educativa, impegno concorde- intervista al card. Ruini; marzo 2010 -  libertà di educare, oggi è un’impresa; maggio 2010 -  incredibile Torino – la Sindone. 

Il nostro giornale è caratterizzato da importanti incontri. Abbiamo utilizzato questo strumento per interviste, chiedendo a personaggi importanti di esporsi pubblicamente (Ruini, Belletti, Calderoli, Sacconi e altri che ora non ricordo) sui temi a noi cari (ma non solo a noi).

Vedete come tutto è ben collegato, non a caso. CN, Atempopieno, pagina Avvenire, comunicati e comunicazioni mail che attraverso la Segreteria vi arrivano con tempestività e precisione.

Abbiamo curato i rapporti con le altre Associazioni e ciò ha comportato un lavoro paziente e molto raffinato. Lavoro fatto a livello nazionale che però ha avuto riflesso sulle Regioni, sono nate alleanze locali con le stesse sigle e ciò ha potenziato la nostra visibilità e rappresentatività. 

Abbiamo tallonato politici e presenziato ad infinite riunioni ministeriali e non, siamo stimati e cercati, il punto, come dico sempre è cosa andiamo a dire. Preoccupiamoci perciò di informarci, documentarci sempre ed essere sempre in linea con quanto l’Associazione dice attraverso gli strumenti ufficiali. La nostra unità è guardata con molta attenzione, non è omologazione ma tentativo intelligente di fare propri giudizi pensati, discussi e quindi rischiati in prima persona cercando alleati, se è possibile. A volte occorre mediare: il punto è non venire meno alla originalità della proposta fatta . Affermare la verità è impresa non da poco, oggi. Occorre unità e confronto serio, ma soprattutto occorre stima reciproca . 

L’ultimo punto, non per importanza, riguarda la Formazione Professionale: abbiamo lavorato tanto e bene. Siamo riusciti ad espatriare dal Veneto la Formazione Professionale e abbiamo incontrato a Roma l’Engim (padre Lucente). Mi pare che sia in atto all’interno dell’Associazione una presa di coscienza più netta ed evidente della ricchezza di essere genitori della Formazione Professionale. Teoricamente il cammino è iniziato molti anni fa, ma i tempi di maturazione sono stati lunghi. Ora si intravede un percorso originale interessante che ci ha portato come Agesc alla ribalta della Formazione Professionale nelle Scuole e nei Centri stessi.

Ecco, ho finito, cosa ne dite? mi pare un bel bagaglio per chi lascia da consegnare (Provinciali e Regionali prossima scadenza dei rinnovi) e per chi resta da proseguire. E’ un patrimonio prezioso  esito di un lavoro di collaborazione che chiama in causa tutti, proprio tutti. E di cui vi ringrazio, uno ad uno.

Concludo anticipandovi alcuni passaggi dell’editoriale che troverete su Atempopieno che riceverete settimana prossima: sono mie parole, mi piacerebbe che diventassero anche vostre.

“Bisogna che nel suo complesso il Paese ringiovanisca, torni a crescere dal punto di vista culturale e quindi anche sociale ed economico, battendo i catastrofismi. Cambiare in meglio si può e si deve” (Card. Bagnasco – 24/1/2011). Non è tempo di lamenti, occorre rialzare il capo e con fierezza andare avanti, questo il compito  di un credente convinto e certo della sua Origine. Si ha l’impressione che, da tutte le parti, la gente stia aspettando una parola: la responsabilità ci richiama che se non diciamo noi quella giusta, qualcuno dirà quella falsa. Occorre rimettere al centro le questioni essenziali che possano dare certezza agli uomini e donne del nostro tempo. Il Papa ha più volte denunciato il pericolo di un monopolio culturale che possa rendere ancora più fragile il compito educativo dei genitori. “Cambiare in meglio si può e si deve”: ma come? Insieme! 

Il nostro compito personale e associativo è quello di affermare con forza e chiarezza il diritto all’educazione e all’istruzione quale responsabilità primaria dei genitori e delle famiglie. Siamo chiamati in prima persona, con incontri, assemblee nelle scuole, nelle città lungo tutto il nostro Paese, a ridare con gioia le ragioni dell’essere padre e madre.

Vi lascio una frase del nostro indimenticabile Giovanni Paolo II: “La libertà vissuta come potere sganciato dalla legge morale si rivela potere distruttivo dell’uomo”. Saggezza di un uomo “santo”!
Grazie.

(Relazione approvata all’unanimità)
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